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Scenario Regionale dei Servizi per le 

Dipendenze

� A livello Regionale assistiamo in questa fase ad un nuovo processo di 
riforma e organizzazione del sistema sanitario

� I Ser.D continuano ad essere integrati all’interno dei Dipartimenti della 
Salute Mentale attualmente suddivisi per zona ( Nord-Centro –Sud)

� Si contano 15 UU.OO. dei SERD in tutta l’isola con una distribuzione 
piuttosto capillare



Le criticità

� Assistiamo sempre più ad un  loro depotenziamento; la percezione è 
quella di un crollo del potere contrattuale

� Servizi sempre più assorbiti all’interno della salute Mentale

� Depauperamento delle risorse economiche, riduzione dei budget e dei 
tetti di spesa 

� Depauperamento delle risorse umane



Le criticità

� Servizi che invecchiano insieme agli organici che negli ultimi
anni hanno raggiunto una riduzione intorno al 40 % del numero
degli operatori

� La difficile fidelizzazione dei giovani psichiatri verso le
dipendenze ed i nostri servizi ( forse a causa di una carenza
formativa curriculare?)…



Nonostante questi forti segnali di sofferenza…

� L’esperienza ed  ancora quello che rimane del nostro 
entusiasmo ci porta a non tirarci indietro quando siamo 
chiamati a rispondere  a nuovi bisogni 

Nuova esperienza sul territorio tra SERD di Macomer e CPR 

Regionale

riguardo l’assistenza ai migranti



Protocollo tra Prefettura ed ASSL di Nuoro

Dicembre 2019

CPR in Italia :

Bari- Brindisi- Gradisca d’Isonzo – Macomer – Milano - Roma – Torino

si tratta di Centri usati per identificare i migranti irregolari e predisporne il 
rimpatrio con una tempistica  che attualmente è di sei mesi

Nel gennaio 2020 viene ufficializzata l’apertura del CPR regionale  presso la 
ex Casa Circondariale di Macomer chiusa nel 2014. Capacità di accoglienza 
50 ospiti

Il protocollo  stilato tra la Prefettura e la ASSL di Nuoro garantisce ai migranti 
« la possibilità di usufruire di cure essenziali, urgenti, interventi di medicina 
generale, tutela della gravidanza, della maternità e la salute del minore»



Protocollo tra Prefettura ed ASSL di Nuoro

� L’Area Sanitaria Locale di Nuoro si impegna a garantire le visite 
specialistiche nelle strutture di pertinenza sussistenti sul 
territorio

� Tra questi Servizi è il SerD competente per territorio a farsi 
carico degli ospiti  del CPR con problematiche di Dipendenza.



Tipologia della popolazione ospitata nel CPR

� Attualmente su 42 ospiti  presenti nel Centro, 22 sono stati presi in 
carico dal SerD per DUS

� Hanno una età media tra i 25-30 anni

� Provengono prevalentemente dal Nord Africa ed in numero minore 
da alcuni paesi asiatici

� Si tratta di una popolazione esposta ad un elevato turnover

� Vengono convogliati da tutte le Questure d’Italia



Degli ospiti attualmente presi in carico al SerD

� il 55% proviene dalla libertà

� Il 35%  proviene dal carcere

� Il 10% da altri CPR
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Attività del Ser.D

1) Un intero pomeriggio è dedicato a questa attività

2) Il Direttore Sanitario del CPR segnala ed invia al SerD

3) Il paziente segnalato accede al SerD accompagnato  dal mediatore culturale 
sotto la scorta delle Forze dell’ordine

4) La visita clinico tossicologica presso il SerD, preliminare alla presa in carico, 
avviene in presenza del mediatore culturale  e della scorta.  Comprende la 
raccolta della storia  anamnestica, la valutazione di un eventuale 
sintomatologia astinenziale,  esami tossicologici, l’impostazione di un 
trattamento farmacologico sostitutivo  e non



Attività del Ser.D

Il 90 % THC

Il 30 %  alcol, cocaina ed oppioidi

Il 75 %  BZD  ed altro

( Rivotril,Pregabalin, Lyrica)

Si evidenzia una situazione di poliabuso
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Manifestazioni cliniche

� Alterazione del comportamento con auto ed etero 
aggressività diretta verso gli operatori della struttura  e verso 
altri ospiti. Spesso agiti strumentali 

� Disturbi d’ansia e Disturbi dell’adattamento ( mancato 
rispetto delle regole)

� Disturbi di personalità

� Stati di deprivazione affettiva 



Il punto di vista degli operatori del SerD

� nelle prime fasi dell’intervento è emerso il problema della lingua per
inadeguatezza del mediatore culturale

� Un problema di genere: gli operatori del SerD sono tutte donne. Si coglie tra
gli utenti un forte condizionamento culturale tale da inficiare a volte
l’intervento terapeutico. Alcuni di loro si mostrano contrari ad essere visitati
dal personale femminile

� A fronte di ciò in altre situazioni si è creata una vicinanza terapeutica tale
per cui qualcuno di loro, in previsione di un ritorno allo stato di libertà,
chiede di poter proseguire il percorso avviato presso il Servizio



Attualmente l’emergenza COVID impone una 

rivisitazione e rimodulazione delle modalità 

di  intervento tra Ser.D e CPR pertanto si 

valuta di volta in volta la prassi più adeguata   

a tutela della salute di tutti


